
16 Giovedì 14 maggio 2026
ATTUALITÀ economia

tato tutti gli argomenti 
dell’Euipo, consideran-
doli parziali o fallaci. An-

che se nel fumetto i nomi 
Obelix ed Asterix sono as-

sociati, tanto da apparire 
quasi inseparabili, ciascuno ha 

al contempo una notorietà pro-
pria, identificando, nella perce-

zione generale, un eroe specifico. 
Inoltre, il nesso fra i due marchi in con-

flitto, quello editoriale e quello d’arma-
menti, nonostante le evidenti differen-
ze “merceologiche”, può sempre esse-
re fatto. Dunque, in sostanza, se il no-
me Obelix finisce su una mitragliatri-
ce, per l’eroe è più di un mal di pancia 
assicurato. Alla fine, grande schiarita 
generale. In attesa, naturalmente, di 
eventuali risse future. 
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LA SENTENZA

Nel 2022 la polacca 
Works 11 aveva 

registrato il nome 
del personaggio dei 

fumetti come 
marchio per dare 

un’aura “simpatica” 
ai propri armamenti 

Ma i giudici hanno 
bloccato l’iniziativa 

ritenendo i due 
brand in contrasto

DANIELE ZAPPALÀ 
Parigi 

Ci vorrà forse ancora un tantino 
prima che l’immaginazione 
prenda il potere in Europa. Ma 

ieri, per una volta, i fumetti hanno mes-
so al tappeto i bazooka. Questo, alme-
no, è il succo di un atteso verdetto del-
la Corte di Giustizia dell’Ue. L’esito fina-
le di una controversia con un pomo del-
la discordia decisamente di taglia extra-
large: Obelix. O meglio, non proprio il 
pingue e forzuto compagno d’avventu-
re dell’astuto e rapidissimo Asterix. Ma 
il nome “Obelix”, che vale ormai oro nel 
Vecchio Continente, dato il successo 
pluridecennale della serie sfornata in 
Francia, alla fine degli anni Cinquanta, 
dall’immaginazione dei fumettisti Al-
bert Uderzo e René Goscinny. 
In mezzo al gran frullatore delle deno-
minazioni commerciali, il nome Obelix 
ha rischiato davvero di migrare subdo-
lamente dal mondo dell’editoria per ra-
gazzi a quello delle armi da guerra. Il 
fabbricante polacco Works 11, in effet-
ti, aveva deciso di apporlo sui propri pro-
dotti, cercando verosimilmente così di 
trasferire un po’ dell’aura simpatica 
dell’eroe dei fumetti nella sfera impre-
vista delle detonazioni e degli esplosivi. 
Come nelle migliori sceneggiature per 
fumetti, il colpo di scena salvifico è 
giunto solo in extremis, all’ultima pagi-
na, quando la “trasmutazione” della 
ditta polacca sembrava già coronata da 
successo. Nel 2022, il fabbricante di ar-
mi era riuscito a registrare il marchio 
“Obelix” presso l’Ufficio dell’Unione 
Europea per la proprietà intellettuale 
(Euipo). Forse, c’è da credere, grazie a 
qualche funzionario che, clamorosa-
mente, non aveva mai assaporato fino 
in fondo le pagine dell’epopea degli ir-
riducibili oppositori gallici all’egemo-
nia dell’Impero romano. 
Per proteggere l’immagine del più fa-
melico dei propri eroi, le edizioni Al-
bert René, detentrici dei diritti interna-
zionali del fumetto, sono state costret-

«Obelix non è il nome di una mitraglia» 
La Corte Ue ferma il fabbricante di armi

te così a correre ai ripari, presentando 
un ricorso presso l’ufficio Ue. Ma 
quest’ultimo, dopo aver finito proba-
bilmente per leggere le avventure del-
la serie, si è impuntato, rifiutando di an-
nullare la propria registrazione prece-
dente. Fra gli argomenti per giustifica-
re quest’irremovibilità, pure uno che 
ha probabilmente fatto cadere dalle nu-
vole non pochi lettori del fumetto: la 
notorietà del nome Obelix, come mar-
chio, non è sufficientemente dimostra-
ta. Un altro argomento chiave? I pro-
dotti commerciali in questione, i fumet-
ti e le armi, sono tanto diversi, così co-
me verosimilmente i loro fruitori, da 
non poter entrare in una forma di con-
correnza diretta o sovrapposizione. 
A questo punto, il rischio di vedere il no-
me dell’eroe comico su obici o lancia-
granate sembrava aver preso propor-

zioni giganti. Ma l’edito-
re francese, di certo su 
tutte le furie per la situa-
zione alquanto grottesca, 
ha probabilmente finito 
un po’ per ragionare come 
i propri eroi preferiti, ma-
gari dopo qualche notte in-
sonne. Di fronte all’assedio che 
giunge da due aree opposte del Vec-
chio Continente, niente di meglio che 
chiedere aiuto a un’altra contrada che 
potrebbe magari rivelarsi amica. Il fab-
bricante d’armi e l’Euipo sono basati ri-
spettivamente in Polonia e in Spagna? 
L’aiuto, allora, potrebbe giungere maga-
ri dal piccolo Lussemburgo. Così è sta-
to, in effetti, permettendo ieri un bel so-
spiro di sollievo collettivo, fra i milioni 
di lettori del fumetto, non solo europei. 
La Corte di Giustizia dell’Ue ha smon-

Pacchetto Ue 
per i passeggeri: 
più facile 
scegliere i treni
La Commissione Ue 
ha presentato un 
nuovo “Pacchetto 
Passeggeri” per 
semplificare la 
prenotazione dei 
viaggi ferroviari 
nell’Ue, soprattutto 
quelli transfrontalieri. 
L’obiettivo è 
consentire ai 
passeggeri di 
cercare, confrontare 
e acquistare in 
un’unica transazione 
servizi ferroviari 
combinati di diversi 
operatori su una 
piattaforma a scelta, 
indipendente o 
gestita da una 
compagnia 
ferroviaria. I 
viaggiatori avranno 
più diritti sui biglietti 
così acquistati. E le 
piattaforme 
dominanti dovranno 
offrire anche i biglietti 
della concorrenza.
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